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200volte con la maglia amaranto. Queste la partite
finora disputate dal Capitano con i colori della

Nova Basket. Un sodalizio che dura senza interruzioni da 7
anni, dopo che nella stagione 94/95 il giovane De Mattia
aveva contribuito alla promozione in serie C2. Prima di
quell’anno una bella esperienza ad Albano che dal ’90 al ‘94
lo porta a giocare dalla serie D alla B2 e poi Frascati,
Fortitudo ed ancora Frascati prima di fermarsi da noi.
Andrea De Mattia, 41 anni il prossimo mese di marzo, di
stagione in stagione è diventato sempre più una colonna
della squadra, esempio di sano atleta e vero sportivo, un

punto di riferimento per i compagni
tanto nel rettangolo di gioco quanto
negli spogliatoi; da tutti sentito un
vero “numero 10”, per tutti indiscu-
tibilmente, semplicemente “Il Capitano”.
Signor De Mattia o meglio, se permetti… Andrea, tantissimi anni
vissuti nello sport, in particolare nella pallacanestro; com’è ini-
ziata? Il primo contatto con la pallacanestro l’ho avuto a 6 anni
quando partecipai ad un torneo di minibasket organizzato dalla mia
scuola; fu molto divertente, ma non diedi seguito a quell’espe-

rienza. A 9 anni invece, decisi che il basket era lo sport che volevo fare e da allora non mi
sono più fermato. Cosa ha significato per te il basket? Gioco da più di 30 anni, basterebbe
solo questo per spiegare quanto il basket abbia contato e conti per me. Questo sport ti
insegna a lottare fino alla fine e praticarlo nel mio caso ha significato soprattutto crescere
imparando a rispettare le regole e le persone che ti circondano. Invidiabile carriera la tua,
ma quali difficoltà per emergere qui a Roma? Posto che emergere è comunque difficile
dappertutto, a Roma il problema è accentuato dalla mancanza di un programma tecnico,
gestito e coordinato su tutto il territorio dalla società di punta di Roma (la Virtus), che
purtroppo però, continua ancora ad essere una realtà completamente avulsa da tutto il
contesto del basket laziale. Cosa potrebbe essere fatto, secondo te, per migliorare lo stato
del basket capitolino e dintorni? Il miglioramento del basket locale passa necessariamente

attraverso il miglioramento del “prodotto Ba-
sket”  a livello nazionale che deve diventare
più appetibile e accessibile a tutti. Ciò consen-
tirebbe a tutte le società sportive di allargare la
propria base di iscritti e al tempo stesso di
attrarre più facilmente le risorse economiche
necessarie a garantire una programmazione
pluriennale che, ad oggi, solo poche realtà del
nostro territorio possono permettersi di realiz-
zare. Agli inizi del decennio arrivi alla Nova
Basket Ciampino e qui ci rimani finora, per-
ché? (continua............)
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N° GIOCATORE R N

4 BASILE SIMONE 1 87

5 BARGELLI MARCO 1 83

6 GRILLI GIUSEPPE 2 83

7 TRIONETTI LUCA 1/2 84

9 BASILE MARCO 2 85

10 DE MATTIA ANDREA 4 69

11 CINQUEPALMI SIMONE 4 87

12 BRANDI STEFANO 5 89

13 SABATTINI GIACOMO 5 81

14 PETRONI PAOLO 1/2 83

15 AMADEI MAURO 2 79

16 ESPOSITO MAURO 2 86

17 PASCARIELLO NICOLA 2 89

18 VAGNONI DANIELE 3 84

19 AFELTRA DAVIDE 2 89

20 ANGELINI MARCO 5 87

All.re Marco MARTIRI

N° GIOCATORE R N

DI VIESTO GIUSEPPE 2 84

4 BOCCI GIAMPAOLO 2/3 70

5 RIA MATTIA 1 88

7 QUADRINO GABRIELE 2 90

8 PISTORIO DAVIDE 1/2 84

9 DELLA NOCE KRYSTALL 2 90

10 PIAZZA STEFANO 4/5 84

11 SCUOTTO GIUSEPPE 2 84

12 CICCHITTI FULVIO 3 82

13 CAROSI RICCARDO 2 89

15 MANDRA’ VALERIO 3/4 88

16 BURALLI PAOLO 2 87

17 MORI GIOVANNI 1 87

18 PAGANI FEDERICO 2 88

19 BENINI DIEGO 4 83

20 SPIZZICHINI BRUNO 3 86

All.re Ernesto Antonio MICHIELI
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Andrea De Mattia, cuore de-
gli amaranto.
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CLASSIFICA

SQUADRA P G C.F. C.S. D.C.

Giugliano 30 17 1301 1012 289

Luiss Roma 30 18 1281 1092 189

Collana Napoli 28 18 1448 1312 136

M.T. 92 Benevento 24 18 1321 1278 43

Basket Fondi 2005 22 18 1294 1176 118

Virtus Aprilia 22 18 1243 1181 662

Pall. Città' di Airola 20 18 1344 1234 110

Nuova  Lazio Riano 18 17 1214 1178 36

Olimpia Cagliari 18 18 1212 1210 2

Nova Basket Ciampino 16 18 1225 1247 - 22

Serapo 85 Gaeta 16 18 1297 1388 - 91

Smit Roma Centro 14 18 1233 1283 - 50

Pontano Napoli 10 18 1239 1332 - 93

Scuola Basket Cagliari 8 18 1260 1450 - 190

Minerva Basket 6 18 1215 1563 - 348

L’Aquila Basket 4 18 1145 1338 - 193
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TURNO PRECEDENTE (18^ GIORNATA)

Scuola Basket Cagliari Nova Basket Ciampino 73-85

Nuova  Lazio Riano Collana Napoli 59-77

Olimpia Cagliari Pontano Napoli 71-61

L'Aquila Basket M.T. 92 Benevento 70-68

Serapo 85 Gaeta Minerva Basket 87-70

Basket Fondi 2005 Pall. Città' di Airola 62-63

Luiss Roma Smit Roma Centro 75-68

Giugliano Virtus Aprilia 70-60

TURNO ODIERNO (19^ GIORNATA )

Virtus Aprilia Collana Napoli

Minerva Basket Scuola Basket Cagliari

M.T. 92 Benevento Serapo 85 Gaeta

Pall. Città' di Airola Giugliano

L'Aquila Basket Luiss Roma

Smit Roma Centro Olimpia Cagliari

Pontano Napoli Basket Fondi 2005

Nova Basket Ciampino Nuova  Lazio Riano
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La mia prima esperienza a Ciampino risale al 1995 quando la Nova Basket
militava in serie D. Vincemmo subito il campionato, ma a fine anno il
rapporto si interruppe per poi riprendere ininterrottamente dal 2003. Sono

ancora qui perché a Ciampino ho trovato un ambiente ideale per giocare e soprat-
tutto un gruppo di persone con il quale condividere la grande passione  per la
pallacanestro. Sei diventato il Capitano “storico” della squadra di C1, il più
“grande” del gruppo, 20 anni tra te ed Afeltra, senti le responsabilità della
“chioccia”? Più che altro sento la differenza di età…A parte le battute, in campo e
fuori cerco sempre di agire responsabilmente anche perché i più giovani tendono ad
emulare i comportamenti dei compagni più esperti i quali, dal canto loro, hanno il
dovere di contribuire positivamente al percorso di crescita degli atleti più giovani.
Se ti chiedessi dei tuoi giovanissimi compagni, ne diresti solo bene; invece, quali
sono i loro maggiori difetti, in cosa dovrebbero migliorare? In generale tra i
giovani manca la consapevolezza che gli allenamenti rappresentano un momento

fondamentale  per il miglioramento individuale e che la sola partecipazione non è sufficiente. Devono capire in fretta che
l’atteggiamento mentale e la voglia di sacrificarsi ogni giorno in palestra sono i principali elementi che fanno la differenza tra
un buon giocatore e un ottimo giocatore. Non posso non approfittarne per farti una
domanda tecnica: siete alla soglia dei play-off, quale consiglio da dare al coach per
entrarvici? Il coach non ha certo bisogno dei miei consigli in quanto conosce perfettamente
questo campionato e sa cosa fare per raggiungere i play off. Ai miei compagni invece dico

che d’ora in poi sarà necessario affrontare le rimanenti
partite come se fossero vere e proprie finali perché nel
girone di ritorno nessuna squadra sarà disposta a farci
regali e quest’anno non raggiungere i play off significhe-
rebbe aver gettato al vento un’occasione ghiottissima. Ed
infine, Capitano, per quanti anni ancora bandiera di
questa squadra? E dopo? Allenatore, dirigente, semplice
spettatore….? A fine stagione valuterò se continuerò a
giocare per un altro anno ancora. Se dovessi smettere,
sono sicuro comunque che seguirò sempre molto da

vicino la pallacanestro, anche se ancora non so dire in quale ruolo. In fondo per chi come
me, non può fare a meno di questo sport, l’importante è solamente esserci.
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